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IL TEPORE DI UN ABBRACCIO 

In quel tempo, Gesù [...] chiamò i Dodici e 

disse loro: «Se uno vuole essere il primo, 

sia l’ul mo di tu! e il servitore di tu!». E, 

preso un bambino, lo pose in mezzo a loro 

e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie 

uno solo di ques  bambini nel mio nome, 

accoglie me [...]».   (Mc 9, 30-37) 
 

Il vangelo introduce tre nomi di Gesù total-
mente sbaglia� e impossibili: ul�mo, ser-
vo, bambino. E i dodici non capiscono, 
proprio come noi.  
Gesù sta dicendo loro che tra poco sarà 
assassinato e quelli parlano d’altro, parla-
no di carriere: chi è più grande tra noi? Il 
rabbi li stravolge con quel limpidissimo 
pensiero: chi vuol essere il primo sia l’ul�-
mo e il servo di tu". Di cosa stavate par-
lando? Di chi è il più grande. Ques�one 
infinita, che inseguiamo da millenni. Que-
sta fame di potere, questa furia di coman-
dare è da sempre annuncio di distruzione. 
Gesù si colloca a una distanza abissale da 
tu(o questo: se uno vuol essere il primo 
sia il servo. 
Ma non basta: Servo di tu", senza limi�. E 
non basta ancora: prese un bambino, lo 
pose in mezzo e lo abbracciò. Un bambino! 
È il modo magistrale di Gesù, che s’inventa 
qualcosa di inedito come un abbraccio 
all’ul�mo della fila, grande schiaffo in fac-
cia ad ogni potere. 
Tu(o il vangelo in un abbraccio è rivelazio-
ne, è al�ssima teologia sulla verità di Dio. 
In quella casa di Cafarnao c’è una parabola 
in azione: è Dio che si scioglie in un ab-
braccio al più piccolo perché nessuno sia 
perduto, non una briciola di pane, non un 
agnellino in fondo al gregge, non due spic-
cioli di un tesoro. 

Proporre il bambino come modello del 
credente è l’impensato. Cosa ne sa lui? 
Solo la tenerezza degli abbracci, l’emozio-
ne delle corse, il vento sul viso. Non sa 
niente di filosofia, di teologia, di morale, 
ma conosce come nessuno il senso della 
fiducia, da cui imparare. 
Chi accoglie un bambino accoglie me! 
Gesù compie un enorme passo avan�, lo 
indica come sua immagine. Ver�gine del 
pensiero. Il Re dei re, il Creatore, l’Eterno, 
l’infinito, l’assoluto, l’immenso, sta in un 
cucciolo d’uomo. 
E questo vuol dire che come ogni bambi-
no Dio va prote(o, accudito, custodito, 
aiutato, accolto, perché chi accoglie un 
bambino accoglie me, accoglie il Padre. 
"Accogliere", verbo che plasma il mondo 
come Dio lo sogna. 
Avremo un futuro buono solo quando 
l’accoglienza sarà il nome nuovo della 
civiltà; quando accogliere o respingere i 
dispera�, i piccoli, sarà considerato acco-
gliere o respingere Dio stesso. Se voglia-
mo un mondo che s�a in piedi davvero 
non c’è altra strada che ripar�re dal più 
bisognoso. Questa è la fede, che poggia 
sulla gius�zia. 
Il bambino conosce la speranza perché sa 
aprire la bocca in un sorriso quando an-
cora non ha smesso di asciugarsi le lacri-
me. I bambini danno ordini al futuro. 
Loro sì, sanno vivere come i gigli del cam-
po e gli uccelli del cielo. Proviamoci an-
che noi: quando ci sen�amo senza ap-
poggio e speranza, ricordiamo quel bam-
bino abbracciato, e anche noi come lui 
sen�remo lo stupore �epido delle braccia 
di Dio.                            Padre Ermes Ronchi 



DOMENICA 22 SETTEMBRE  verde 
+ XXV del T. ordinario (B) 

Sap 2,12.17-20; Sal 53; Gc 3,16 - 4,3; Mc 9,30-37 
Il Signore sos�ene la mia vita 

Ore 10,30: S.Messa (def. Basilio Oprandi) 
Ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 23 SETTEMBRE   bianco 
S. Pio da Pietrelcina (m) 

Pr 3,27-35; Sal 14; Lc 8,16-18 
Il giusto abiterà sulla tua santa montagna, 
Signore 

Ore 8,30: S.Messa (per la comunità) 
Ore 20,30: consiglio dell’oratorio 

(organizzazione castagnata) 
Ore 20,30: coordinatori catechesti (oratorio 

di Rovetta) 

MARTEDÌ 24 SETTEMBRE  verde 
Pr 21,1-6.10-13; Sal 118; Lc 8,19-21 
Guidami, Signore, 
sul sen�ero dei tuoi comandi 

Nel pomeriggio, pulizie della chiesa 
(gruppo RATA) 

Ore 8,30: S.Messa  

MERCOLEDÌ 25 SETTEMBRE   verde 
Pr 30,5-9; Sal 118; Lc 9,1-6 

Lampada per i miei passi, Signore, 
è la tua parola 

Ore 17,30: S.Messa  

GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE  verde 
Qo 1,2-11; Sal 89; Lc 9,7-9 

Signore, tu sei stato per noi un rifugio 
di generazione in generazione 

Ore 17,30: S.Messa  
Ore 20,30: Equipe dell’Unità Pastorale (sala 

parrocchiale di Rovetta) 

VENERDÌ 27 SETTEMBRE  bianco 
S. Vincenzo de’ Paoli (m) 

Qo 3,1-11; Sal 143; Lc 9,18-22 
Benede0o il Signore, mia roccia 

Ore 17,30: S.Messa (def. Giovanni Ranza / 
def. Giulia Scandella / fam. Ranza Tizia-
no, vivi e defunti) 

Ore 20,30: assemblea genitori della Scuola 
dell’Infanzia (salone Scuola dell’Infanzia) 

SABATO 28 SETTEMBRE  verde 
Qo 11,9 - 12,8; Sal 89; Lc 9,43b-45 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio 
di generazione in generazione 

Messa vespertina della domenica: 
Ore 18,00: S.Messa (def. Elio Poloni) 

DOMENICA 29 SETTEMBRE  verde 
+ XXVI Domenica del T. Ordinario (B) 

Nm 11,25-29; Sal 18; Gc 5,1-6; Mc 9,38-43.45.47-48 
I prece3 del Signore fanno gioire il cuore 

Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 
Ore 10,30: S.Messa (def. Andrea Angelini, 

Alice e Anna) 
Ore 20,30: S.Messa (def. Alfonso Oprandi) 


